
Valentina Faraone Responsabile Ufficio Stampa  
m +39 329 0398535 t  +39 06 44 61 220  mail v.faraone@lav.it 
  
Claudia Valenti Press Officer   
m +39 320 6770285 t  +39 06 94412309 mail c.valenti@lav.it   

Comunicato stampa LAV del 18 gennaio 2024  
 
CONSEGNARE FARMACI VETERINARI A CANILI E GATTILI, PRIMA VIETATO, DA OGGI SARA’ 
POSSIBILE PER LEGGE.   
 
LAV: UN RISULTATO OTTENUTO GRAZIE AD UNA NOSTRA PROPOSTA FATTA ALLA COMMISSIONE 
AFFARI SOCIALI DELLA CAMERA E AL GOVERNO  
 
Da oggi giovedì 18 gennaio, data di entrata in vigore del nuovo Decreto legislativo sul medicinale 
veterinario, le rimanenze di medicinali veterinari per la cura di cani e gatti potranno essere usate 
per aiutare tanti animali senza famiglia che hanno bisogno di terapie farmacologiche. Grazie a una 
proposta della LAV, fatta propria prima dalla Commissione Affari Sociali della Camera e poi dal 
Governo, si consente una pratica fino ad ora vietata, così i farmaci veterinari inutilizzati potranno 
essere consegnati al medico veterinario responsabile di canili e gattili che siano autorizzati a 
detenere scorte di medicinali.   
 
“Si tratta di un grande aiuto per molte strutture, soprattutto per quelle che devono fare i conti con 
convenzioni di pochi euro al giorno per il mantenimento e la cura degli animali” – dichiara Ilaria 
Innocenti dell’Ufficio Rapporti Istituzionali LAV. “A partire dal 2018, anno in cui abbiamo lanciato 
la campagna #curiamolitutti e abbiamo organizzato il primo banco farmaceutico veterinario 
patrocinato dal Ministero della Salute, non abbiamo mai smesso di rivendicare il diritto alla cura 
di cani e gatti penalizzati dall’elevato costo del medicinale veterinario e dall’IVA sulle prestazioni 
veterinarie che li equipara a beni di lusso, condizioni queste che non permettono al paziente 
animale un pieno accesso alle terapie. Assieme alla possibilità di acquistare il farmaco veterinario 
frazionato e non l’intera confezione, spesso sovradimensionata rispetto alla terapia, e alla 
possibilità di scegliere un medicinale veterinario generico meno costoso dell’originale, la 
possibilità di consegnare i farmaci veterinari ai canili e ai gattili aiuta certamente la cura degli 
animali, anche quelli più sfortunati.”  
 
A causa del decesso dell’animale o della confezione che contiene un quantitativo di medicinale 
veterinario maggiore rispetto alla terapia prescritta, può verificarsi un avanzo di farmaco che 
aumenta il rischio di cure “fai da te” o rischia di non essere correttamente smaltito. Donare i farmaci 
veterinari a canili e gattili fa bene agli animali, tutti, e fa bene all’ambiente poiché diminuisce gli 
sprechi e il rischio di smaltimento non corretto dei medicinali.   
Inoltre, migliorare il diritto all’accesso alle terapie farmacologiche degli animali detenuti in canili e 
gattili ne facilita anche l’adozione. Per questi motivi, la possibilità di cedere farmaci veterinari 
assolve alla duplice finalità di solidarietà sociale di curare gli animali senza una famiglia nonché di 
garantire un risparmio economico alla società.  
 
“A questo positivo passo ci auguriamo seguano altri provvedimenti utili a rendere concretamente 
fruibile il medicinale veterinario come un meccanismo che ne regoli il prezzo di mercato, compreso 
quello dei medicinali veterinari generici che da anni chiediamo sia stabilito in analogia con quello 
dei farmaci umani e che conseguentemente il costo del farmaco veterinario generico sia inferiore 
di almeno il 20% rispetto a quello “griffato”. La cura degli animali è un dovere per lo Stato anche 
in ottica One Health. Non ci dobbiamo dimenticare del problema delle zoonosi e di quanto la 
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compagnia degli animali sia di aiuto soprattutto per la salute psico – fisica anche delle fasce più 
fragili della popolazione come gli anziani, non è raro che si trovino in difficoltà ad acquistare i 
farmaci per i cani e i gatti con i quali convivono.” – ha concluso Innocenti di LAV.  
 
Il Decreto prevede che non si possano consegnare alle strutture farmaci veterinari che richiedono 
conservazione a temperatura controllata o appartenenti alla categoria delle sostanze stupefacenti 
e psicotrope e che il medicinale veterinario debba essere correttamente conservato nella sua 
confezione originale integra.  
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